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Prato Caruso, propone una semplificazione, razionalizzazione e riorganizzazione del testo 
francese che non traducono e, anzi, tradiscono la poetica della scrittrice, riconducendo la sua 
prosa entro una norma che la romanziera ha costantemente cercato di infrangere. Al contra-
rio, l’autrice del saggio sottolinea come la traduzione di Moderato cantabile (1958) proposta 
da Rosella Postorino (nel 2013), sia riuscita a mantenere, anche in Italiano, il ritmo infranto 
e lo stile anticonformista di Marguerite Duras. 

La traduzione dei romanzi di Amélie Nothomb è oggetto d’analisi dell’ultimo capitolo 
del saggio. Paola Cadeddu, servendosi della traduzione del primo testo narrativo della scrit-
trice, Hygiène de l’assassin (1992), a opera di Biancamaria Bruno (1997), si confronta con i 
limiti della resa del ritmo. Questo si verifica quando la riproduzione dell’andamento ritmico 
del testo fonte, che la traduttrice è riuscita a riprodurre, non va di pari passo con l’attenzione 
del traduttore ad altri elementi specifici portatori di senso, come, per esempio, la ricchezza 
lessicale e la ricercata alternanza di registri linguistici, caratteristiche precipue della scrittura 
dell’eccentrica romanziera di origine belga. 

Con questo saggio, Paola Cadeddu, mettendo a frutto le sue competenze e la sua per-
sonale sensibilità di traduttrice, compie un percorso di analisi comparatistica che, con un 
discorso sempre confortato da specifiche e puntuali osservazioni sui testi e sulle loro tra-
duzioni, giunge a più ampie riflessioni teoriche sulla pratica del tradurre, inserendosi, così, 
a pieno titolo anche nella corrente della traduttologia, la branca della linguistica francese 
attualmente più praticata in Italia.

L’esito di questo percorso prismatico è senz’altro riuscito e l’autrice del saggio, anche 
per il tramite delle sue riflessioni pratiche e teoriche sulle traduzioni, fornisce un raffinato 
esempio di analisi del ritmo. 

Giorgio Sale

S. Netto Salomão, Machado de Assis e o cânone ocidental: itinerários de leitura, Rio de 
Janeiro, Eduerj, 2016, pp. 432.

Un’archeologia di Machado de Assis: così può essere definito lo studio di Sonia Netto 
Salomão, professoressa ordinaria di Lingua e traduzione portoghese e brasiliana presso la 
Sapienza, Università di Roma. La provenienza aiuta a spiegare il suo minuzioso lavoro di 
ricerca sulle relazioni tra Machado e la cultura italiana. D’altronde, sebbene sia questo il filo 
conduttore dell’opera, l’autrice non si sente in dovere di evidenziare nel titolo del suo libro 
il focus sull’Italia, come a dimostrare sin dall’inizio che il suo approccio non si limita ad un 
aspetto episodico o pittoresco. Al contrario, i risultati che mostra inquadrano Machado de 
Assis nella totalità della sua grandezza. Da qui il doppio intento che l’atteggiamento critico 
lascia trasparire fin dal titolo, machadianamente lacunoso: da una parte afferma che l’ogget-
to del suo studio è Machado nella sua interezza, dall’altro dimostra, in tale visione d’insieme, 
la decisiva influenza della cultura italiana sulla sua opera.
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Il vasto sito archeologico di Machado, sempre vivo, in cui si sedimentano non soltan-
to gli strati della sua opera ma anche scoperte e dimenticanze, accoglie allo stesso modo 
un’immensa bibliografia, radice e linfa di una fortuna critica che nel corso degli ultimi due 
secoli si è andata stratificando, spesso messa in secondo piano da nuove scoperte. Davanti a 
queste novità, lo studioso di Machado, osservando dalla superficie, otterrà solo vaghe notizie 
appartenenti allo strato precedente, quando fornite da informazioni grossolane presenti in 
un’eventuale nota a pié di pagina.

Andando contro questa tendenza, l’autrice compie prospezioni profonde, su tre fronti: 
quello della catena di influenze sul Machado lettore, quello dei successivi strati d’accoglienza 
critica connessi fra di loro, quello delle basi teoriche su cui si poggiano le scelte del percorso 
di studio. Il lavoro didattico di tessitura crea un disegno al tempo stesso fluido e ben definito, 
con l’obiettivo di portare in superficie l’inserimento nel canone occidentale dello scrittore 
carioca; non senza riflettere però sulle premesse teoriche del concetto e ricordare altri lega-
mi, come quelli con la cultura africana e orientale. Tale disegno inquadra il «maestro della 
periferia del capitalismo»: partendo dalla cultura brasiliana, ha incorporato dialetticamente 
il canone, in quanto lettore raffinato che ha modellato la sua formazione sulle grandi tradi-
zioni della cultura occidentale. Come evidenzia l’autrice, in questo processo formativo ha 
esercitato un ruolo di rilievo, e non solo nelle fasi di densa attività teatrale degli anni della 
gioventù, la sistematica dinamica impresariale legata agli spettacoli d’opera italiani che, gra-
zie all’ammirazione frenetica verso gli artisti a cui aderì anche il giovane Machado, ha inte-
grato ampiamente lo spirito del tempo nella capitale dell’Impero. Nonostante l’insufficienza 
di dati si può congetturare che ciò avvenne nel periodo in cui una principessa napoletana, 
Teresa Cristina di Borbone, fu, per 46 anni, imperatrice accanto a D. Pedro II.

In tal modo, il concetto di ipertesto, banalizzato dal senso comune della terminologia in-
formatica con il termine link, fa ritorno ad una interpretazione raffinata che va oltre la nozio-
ne di mera intertestualità per concretizzare il restauro del palinsesto machadiano. Il processo 
è contestualizzato attraverso un’esposizione critica che, senza tralasciare i contributi italiani, 
presenta indirizzi e processi sulla linea teorica di Saussure, Bakhtin, Barthes, Kristeva, Ge-
nette, Jakobson, Ricoeur, Harold Bloom – ricordando anche, in un sagace ammiccamento 
al lettore sorpreso, il concetto di figura presentato da Auerbach nella sua lettura di Dante – 
per concludere infine il sillogismo delle modulazioni simboliche e dei riferimenti incrociati 
con la formulazione, alla Oswald de Andrade, di un’antropofagia ante litteram presente in 
Machado. Ancora una volta, l’esposizione, grazie all’accurata interpretazione dell’opera di 
Oswald, va ben oltre il semplice slancio espressivo, prendendo in considerazione diverse af-
fermazioni di Benedito Nunes e Roberto Schwarz.

In questo diapason, l’andamento dell’opera prende ritmo, abbracciando in modo esau-
stivo la copiosa bibliografia di Machado de Assis ed egli autori a lui vicini, senza lasciar 
sfuggire dalla visione critica complessiva elementi rilevanti come quello del «canone contro 
canone», in un’interpretazione nella quale si contrappongono due opere molto diverse, seb-
bene contemporanee, quali Quincas Borba e O cortiço (cap. I.4).

I fili del gomitolo italiano, che srotolandosi occupano la metà del volume, nel terzo e 
conclusivo capitolo, sono costantemente presenti nel corso dell’analisi, con una prodigalità, 
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difficile da riassumere, di ritrovamenti, dettagli e elementi comparativi. Nello stretto spazio 
di una recensione, può essere sufficiente limitarsi al seguente esempio: mentre riflette sulla 
molteplice complessità delle fonti dello scrittore carioca in relazione alla genesi del delirio 
di Brás Cubas, attraverso le diverse versioni fornite dagli apparati critici, l’autrice fa riferi-
mento alla nota discussione tra specialisti relativa alle fonti del fondamentale capitoloVII di 
Memórias Póstumas, in cui Augusto Meyer dà risalto all’opera Tentation de Saint Antoine 
di Flaubert, contrapponendola all’indicazione di Eugênio Gomes relativa a La légende des 
siècles di Victor Hugo. L’operazione ermeneutica, a partire dall’intervento di Carpeaux, ha 
incorporato il Leopardi del Dialogo della Natura e di un Islandese. Da qui, l’autrice si muove 
verso opere successive, come quelle di José Guilherme Merquior e di Enylton de Sá Rego, e 
giunge a opere contemporanee, per poi tornare ai topoi di Ernst Robert Curtius assimilan-
do i suoi processi teorici a quelli, analoghi, di un Machado critico e cosciente del suo agire 
letterario, come professato dallo scrittore carioca nella Advertência al suo poema parodico, 
O Almada, che è presentato dall’autrice contestualizzando adeguatamente la sua pubblica-
zione e i suoi modelli.

«Teoria da chapa» («teoria del calco»), «teoria do molho» («teoria della salsa»), 
«teoria do falsete» («teoria del falsetto») sono definizioni, rielaborate e ampliate, che 
provengono da affermazioni, commenti e insinuazioni dell’autore nel suo gioco di citazioni 
e mascheramenti. Vengono evocate per ricordare che Machado non ha costruito in modo 
intuitivo la sua opera, ma piuttosto come un teorico e critico che ha filtrato e adattato la sua 
erudizione con fine sagacia. La sua ironia, in un’opera come O alienista, per esempio, contie-
ne, in un piano soggiacente all’intreccio, un riferimento al sorriso di Democrito, legato a Sul 
riso e la follia dello pseudo-Ippocrate e alle lacrime di Eraclito: saggezza, follia, malinconia, 
misantropia e nichilismo.

L’autrice si addentra, nel vigoroso terzo capitolo, in un percorso che certamente avrebbe 
fatto piacere a colui che, in gioventù, utilizzò i versi per esprimere non solo la sua passione 
per le dive dell’opera ma anche per l’Italia. Un Machado che, nel mezzo del cammin della 
sua vita, divenne, nel 1874, con il XXV canto dell’Inferno, uno dei pionieri della traduzio-
ne di Dante in Brasile; e che, nel periodo della sua maturità, come è indicato dall’epigra-
fe del capitolo tratta da una lettera delle idi del 1896, confessava all’amico diplomatico di 
Roma, Magalhães de Azeredo: «L’Italia mi trasmette una indefinita reminiscenza classica 
e romantica, che aumenta il rimpianto del non aver calcato questo suolo così impregnato di 
storia e poesia». Indizi come questi sono corroborati dall’ampia trattazione presente nel 
capitolo, il cui itinerario, colmo di correlazioni sorprendenti, include: il viaggio in Italia, 
attraverso Stendhal, come lasciano intravedere le tracce di lettura di Machado conservate 
nella sua biblioteca presso l’Accademia Brasiliana di Lettere, l’etimologia storica di Capitu, 
l’osservazione dei medaglioni degli imperatori romani dipinti in un quadro nella casa di 
Don Casmurro a Matacavalos e nella replica non riuscita di Engenho Novo, il grande afflusso 
della corrente migratoria italiana verso Rio de Janeiro e l’amore verso l’opera, che giustifica la 
dettagliata configurazione di Bentinho-Otello, meno debitrice verso Shakespeare di quanto 
non lo sia verso i suoi adattamenti operistici, in particolar modo quello di Verdi (contraria-
mente a quanto suggerito da Helen Caldwell).
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Il libro si chiude con un approfondimento dedicato alla ricezione dell’opera di Machado 
de Assis in Italia, dove sono discusse questioni relative alla teoria della traduzione in un con-
fronto, esigente e ponderato, tra traduzioni pubblicate in questo paese, purtroppo ancora 
insufficienti di fronte all’importanza dell’autore nell’ambito della letteratura occidentale.

L’evento e la forma sono i termini del binomio attraverso cui, nella sua raccolta di saggi 
Céu, inferno, Alfredo Bosi, facendo sua la definizione del filosofo italiano Carlo Diano, ha 
sottolineato la complessità dell’interpretazione letteraria, sostituendo l’espressione tradizio-
nale semplificata di forma e contenuto con tale correlazione più densa di significati. Succes-
sivamente, in Brás Cubas em três versões, riprendendo le sue Reflexões sobre a arte, il critico fa 
riferimento alle tre vie della realizzazione dell’opera d’arte: costruzione, espressione e cono-
scenza; per rivendicare una lettura che non imponga una monocausalità che sovradetermini 
la sua interpretazione.

La direzione che Sonia Netto Salomão imprime al suo lavoro mostra una studiosa in 
linea con questa impostazione, che presta attenzione tanto ‘all’evento’, che impregna il testo 
con la temporalità e la soggettività dello scrittore, quanto alla non esclusione di linee inter-
pretative, come dimostra nel momento in cui rispetta e discute apertamente argomenti per-
tinenti a quelli trattati nel libro e pubblicati in precedenza. Oltre a collegarsi doverosamente 
alla tradizione critica e al lavoro degli studiosi contemporanei, abbondantemente utilizzati, i 
reperti archeologici, presentati nella loro molteplicità frammentaria, mostrano il rompicapo 
di Machado nella sua interezza, e presentano al lettore incauto, che è passato distrattamente 
dal sottotitolo «percorsi di lettura», che la sua archeologia conduce ad una lunga navigazio-
ne nell’oceano machadiano, inesauribile e profondo.

Marcos Falchero Falleiros
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